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N 0 I 

FRANCESCO PRIMO 

PER LA GRAZrA DI DIO 

IMPERATORE D'AUSTRIA, RE DI GERUSALEMME, UNGHERIA , BOEMIA, 
DELLA LOMBARDIA E VENEZIA i DALMAZIA , CROAZIA, SCHIAVD.MA ' 
GALIZIA F. LODOMIRIA , ARCIDUCA DI AUSTRIA, DUCA DI LORENA ' 
SALISBURGO, STIRIA, CARINTU , CARNIOLA , ALTA E BASSA SLESIA , 
GRAN-PRINCIPE DI 1 RASSIÌ.VANIA , MARCH AVIO DI MORAVIA, 
CONTE-PRINCIPESCO DI HARSJURG E DEL TIROLO, .c. et. 

.ABBIAMO DECRETATO ' . . ' 

Che sulla riscossione delle Imposte nel Nostro Regno 
lombardo-Veneto , si debba attenersi alle seguenti 
determinazioni, che avranno forza di Legge. 



TITOLO l* 

Dell Esazioni per Appalto. ' ', 

ARTICOLO i. 

La esazione ili tutte le Imposte dirette, nonché del- 
le Rendite comunali d'ogni natura, viene in ogni Comu- 
ne appaltata per un triennio mediante Asta pubblica. 



Sei mesi avanti il giorno in cui dovrà aver principio 
il nuovo Contratto di Esattoria, li Cancellieri del Censo 
in ciascun Distretto espongono le Cedole invitatorie, onde 
ritrovare obblatori per l'Esattoria di tutte le Comuni 
ilei Oùtretlo, od almeno di una parte di esse: fanno 



A 



anche tutte le pratiche ap por lune perchè si presentino de- 
gli offerenti nel' termine che 6arà stabilito nelle Cedole, 
e cte*tpw*[ tJpvTi cleere minore di' giurai quattordici. 

' " 3. 

Se net termine prefisso saranno state fatte delle oli- 
Illazioni per V Appallo complessivo sia dì tulle le Comuni, 
sia di. due, 0 più di esse, il Cancelliere del Censo ne 
rettile avverti te le rispettiveDeputazioniCcumaali, petchè 
nel fiorila clic viene eia esso indicato possano riunirsi Del- 
l' Uffizio di; Ila Cancelleria q ad' esaminare le adèrte, e (are 
tutte le . riflessioni, che riguardano l'interesse de 1 loro Co- 
muni : quando all'Appalto complessivo avesse ad aver par- 
te un Comune ove esiste la Congregazione Municipale , 
radunanza si tiene nella Sala della Congregazione. 

4. 

Alla conlèrenza dei Deputati deve sempre assistere il 
Regio Cancelliere, e rilevare con esattezza nel Protocollo, 
della seduta le ragioni per le quali credessero peravven- 
tura alcune Comuiiididìssentireda un Appalto complessivo,, 
avvertendo che le ragioni devono essere fondate nel vero,, 
e dimostrato interesse dei Censiti. Il Protocollo in caso, 
di dissenso di alcuna delle Comuni dev*c6sere inoltrato, 
alta Congregazione Provinciale per le sue decisioni.. 

Non incontrandosi alcua ostacolo, dalla parte- de' De- 
putati per unAppalto, complessivo, o venendo dichiarate 
insussistenti dalla Congregazione Pro vinciate le fatte oppo- 
sizioni, ai dispone per Va primento. dell'Asta, suli'okhlazio- 
ne che sarà stata, dai Deputati riconosciuta, per la. xn'»~ 



Se. pò* Delta-mine- stati il ito alle- obblaiioni «e-it viene- 



fatta al cuna, offerta , od i concordemente riconosciuta, dai 
Deputati, o in caso ili dissenso dalla Congregazione Prcr- 
vinciale che .non possa essere conveniente all'interesse 
comunale un'Appalto complessivo, si passerò tosto a di- 
sporre perchè l'Asta sia aperta per ogni, singolo Comune. 



Pel regolare apri mento dell' Asta è dovere delle Con- 
dri- ; >.,£i-. ni llniii-rj-.il n- ll- I .11. uni .li [.«iil-n; i , • 
ilclìi lli'uj Cancellieri del Censo per le altre, dì far pro- 
cedile alla pubblicazione di un'Avviso, che indichi la 
Comune, o le Comuni di cui si vuole appallare l'Esat- 
toria, il luogo, il giorno, e l'ora, in coi avrà incomin- 
ciamento l'Asta, la condizione espressa che il disposto 
dalla presunte Patente dev'essere esattamente osservato, 
e li patti speciali, che senz'essere iti opposizione alla Pa- 
tente stessa credesse il Comune di aggiungervi. 



La pubblicazione degli avvisi deve ìndifettihilmente 
Farsi almeno quindici giorni avanti quello in cui dovrà 
aver principio l'Asta, e deve eseguirsi mediante l'affis- 
sione ne' luoghi, e modi selliti, si nella Città capitale 
della Provincia, e nel capo-luogo del Dia I retto , ' come in 
ciascheduna de' Comuni compresi nel Distretto Stesso; 

La relazioni' delle seguite pubblicazioni devono 
essere unite ai successivi Atti d'Asta. t 




Le Aste per le Esattorie de' Genuini, 'che ' hanno 
una Congregazione Municipale si tengono nei locale della 
Congregazione, e coli' intervento del Podestà, di un As- 



sessore, e del Segretario, it quale ne stende l'Attor le 
altre nell' Ulfìzio della Cancelleria alla presenza de* ri- 
spettivi Deputati, e coli 1 assistenza del Rrgio Canrelliciie 
che ne compila il Protocollo. 

Nei casi in cui trattisi di Appalto complessivo di 
più Comuni , una delle quali abbia la Congregazione 
Municipale, l'Asta si tiene nel locale della Congregazione 
con r intervento però del Regio Cancelliere, e delle altre 
Deputazioni Comunali, che vi hanno interesse. 



Chiunque si presenta ali* Asta per offrire deve fare 
un deposito in denaro corrispondente al due per cento 
sull'importo dell'annuale .esazione d'appaltarsi. 

11 deposito, oltre alla personale obbligazione, servirà 
a garantire il risarcimento delle spese, danni ed inte- 
ressi, die al Comune fossero per derivare, nel caso che 
l'offerta non sia mantenuta. 

Cessando la ragione del deposito la somma sarà 
restituita. 



Non sono ammessi ad offrire per conto proprio, e 
molto meno ad esercitare un" Esattoria, quelli che hanno 
parte ,nell' amministraaione del Comune, quitto che sono 
congiunti .sino al tetzo grado civile inclusi vfinen te . colle 
Autorità, amministrative, e colli Cancellieri del Censo, 
o convivano con essi, o ritengono indivisi i beni, od 
hanno con essi società di negozio, quelli che hanno lite 
pendente col Comune, quelli ch'essendo stali per l'ad- 
dietro amministratori del Comune, non avessero pera ne he 
resi i loro .conti, quelli che non hanno it diritto didla 
libera amministrazione .de' loro beni, quelli che sono in 
istato di fallimento, quelli che in simili Appalti non si 
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fossero, condotti con quell'onestà, e regolarità, cfis deve 
esser propria dell' Amministratore del danaro pubblico, e 
finalmente quelli che sono inquisiti , o condannati per 
un delitto. 



Le formalità dell'Asta, sono le medesime eie Boa» 
stabilite per le Aste in generale. .... , , 

i5.- 

L'Esattoria è deliberata a quello che avrà oflérto 
di esercitarla per un corrcspettivo minore. 



Qualóra t'officia* fosse laie- che non richiedesse alcun 
corresse L ti vo determinato, potrà èssere migliorata coll'ob- 
blazione di minorare il beneficio proveniente dalla pena 
che «iene stabilita contro timorosi. 

'l'ale correspeltivo , è a carico della Cassa comu- 
nale, e non' può eccedere la proporzione del 3 per 100 
sulle somme da riscuotersi, toltine i casi spiegati all'Ar- 
ticolo aùv ■ ■ . ! , . ■ ■ ' { . 

■*&. ■ ■- - ■ >..-.- 

Se per la, poca concorrenza di obblatori, o' per al- 
;tre circostanze trovano i Deputali dell' interesse' de 1 loro 
Comuni di prorogare ad altra, giornata la definitiva del- 
l'Asta, ferma stante l'ultima offerta , viene nel Proto- 
collo indicato il giorno in cui saràripresa, e continuata 
1' Asta medesima- ■ 

. La .TOrrtinuaiione dell'Asta* e la definitiva delibero 



tìon pùò «i» protratta al di là' tfi otto* giorni,' .[Uando 
■siasi leriuva 'ferma' l'ultima oiFerta. ■ - : > <..:ì>.:> v. t .-. 
tirjtUtMMa o , Ut !; ; : .„.-. • '.* »V*f <u».".U 
l 7 . .. r.i, 

II giorno in cui viene ripresa e continuata 1' Asta 
nonché l'ultima offerta avuta, devono èssere notificati 
al pubblico, mediante svJyiso d' aleggerei nel capo-luogo 
del Distretto, e nei Comuni, q nel Comune di cui si 
appalta l'Esattoria, 



Deliberata o nel primo, o nel secondo giorno defi- 
nitivamente l'Asta, it Protocollo viene rispettivamente 
sottoscritto dal deliberatario, dai Deputati intervenuti, 
ed È successivamente firmato dal Segretario della Con- 
.gregazione, o dal Eegio Cancelliere del Censo: dopo cià 
non: è più accettata alcuna ollerta. - 



Se quello a cui verrà per lai modo dui ibe rato ("Ap- 
palto si sarà presentato alt' Asta per nome di"peiv>!ij ria 
dichiararsi ., deve nell'atto stesso della segnatura del Plw- 
tocollo indicare la persona in favore di cui intese di of- 
frire al contratto: ommettendo questa dichiarai ione non 
può. più essere in seguito ammessa: La fatta dichiariiz-iunc. 
non scioglie la pt-rsona Che si i: presentata all'Asta dall'oli 
Lligo incontrato di mantenere l'olirla su cui sirà'-su^ 
guila la 1 deliberazione. ! . >- '. ',.tts ! . uu: ' 




Il deliberatario immediatamente all'atto della deli- 
berazione , od ;,1 più ' tarili* Sia'-- giorni otto- assicura il 
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pieno adempimento delle obbligazioni, die definitivamente 
assume colla prestazione di un Fideiussore idoneo, Uguale 
solidalmente con esso si obbliga a soddisfare a tutti i 
pe6i risultanti dalla deliberazione. 



b) Avere l'appoggio dell'estratto Catastale che 
sari somministrato gratuitamente dal Cancelliere del 
Censo, ed in cui deve apparire l'Estimo dell' intiero pos- 
sesso reale obbligato alla lidejussìotie . 

e) Essere accompagnato dagli estratti degli Uflicj 
delle Ipoteche comprovanti la libertà dei beni, nonché 
da tutti gli altri estratti ed istrumenti necessarj a giu- 
stificare la sicurezza della cauzione. 



Il Podestà, e gli Assessori pei Comuni, che hanno 
una Congregazione Municipale, ed i Deputati Estimati 
per le altre Comuni riconoscono la risponsabilità del Fi- 
deiussore, e lo accettano, o lo rifiutano: essi nella qua- 
lità di amministratori sono responsabili della sufficienza 
del Fidejussore accettato. 

23. 



Gli Amministratori Comunali come sopra non pos- 
sono rifiutarsi dal deliberare sull" accettazione, o rejezicine 



do 

del fidejussore: nel caso di rifiuto si dovrà chiaramente 
ed espressamente indicarne: nel Protocollo la ragione, la 
quale ove venga ad essere riconosciuta insussistente dalia 
Congregai ione Provinciale si avrà il fideiussore per ac- 
cettato, salvo a chi si credesse aggravato U ricorso al 
Governo. 

24. 

Se il fidejussore è rifiutato come insufficiente viene 
al deliberatario assegnalo un termine non minore di gior- 
ni dieci, e non maggiore di quindici a presentarne un. 
altro, e qualora entro detto termine non adempia atale 
prescrizione si rinnova a di lui spese l' Incantocolfosser- 
vanza delle regole portale da questa Legge, ferma stante 
la 1 ■l'integrazione dei danni, ed interessi spiegala nel pre- 
cedente Art. 0 io. ' 



Accettata tà lìdejussionc tutti gli Atti dell'Asta , 
con tutte le carte relative al Contratto vengono in ori- 
ginale, e nelle vìe regolari rimesse alia Congregazione 
Provinciale. 

Essa riconosce se sono state osservate tutte le 
forme legali, se i patti speciali che fossero apposti si 
trovino, o no in collisione col prescritto ' da' questa Pa- 
tente, ;ee l'interesse pubblico sia per ogni riguardo ba- 
stantemente garantito, e in vista dèlie emergenze appro- 
va, o ricusa di approvare il Contratto come crede con- 
veniente. 

In quest'ullìmo caso ordina che sia rinnovata 
l'Asta coi metodi prescritti. 

26. 

Tutlavolta che fatti due esperimenti d'Asta non si 
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sia offerto alcun' aspirante, ovvero che quelli che sì sono 
presentati abbiano preteso un correspettitn eccedente il 
5 per ioo, li Podestà, i Deputati Estimati, e li Can- 
cellieri rispettivi del Censo sono tenuti sotto la perso- 
nale loro responsabilità, a renderne avvertita la Congre- 
gazione Provinciale entro tre giorni da quello dell'ulti- 
mo esperimento. Questa, verificate le circostanze è au- 
torizzila a permettere, che l'Esattoria sia accordata 
anche fuori d'Asta pel salario ch'essa determinerà, ma 
soltanto per la durata di un anno. 

Per un maggior tempo, deve chiedersi l'approva- 
zione del Governo. 

?7- 

Conchiusi ed approvati nell'uno, o nell'altro modo 
i Contratti, le Congregazioni Provinciali innoltrano le 
carte alla Regia Delegazione, a cui spetta il rilasciare 
il Decreto di nomina dell'Esattore. In questo Decreto 
sarà dichiarato che l'Esattore è l'incaricato dell'esecu- 
zione degli ordini del Governo, e unicamente dipcndento 
.l ille Autorità amministrative: che perciò nelle sue ope- 

dizio, o ricever ordini dalle Autorità giudiziali, poiché 
la cognizione privativa di qualunque contestazione fra 
gli Esattori, le Comuni, e li particolari Censiti dovrà 
a]ipiirfi.:nere alle Regie Delegazioni, sentita la Congrega- 
tone Provinciale, ed in caso di gravame successivamen- 
te al Governo. 

a& " ... 

L' Esattore comunale ha l'obbligo di esìgere le Im- 
poste tutte tanto a favore del Regio Erario, quanto 
delle Provincie, e delle Comuni, tanto reali, che perso- 
nali di qualunque specie esse sieno, ordinarie, e straordi- 
narie, siccome pure ogni capo d'entrala, e credito dei 
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Comuni a norma de' Quhiternetli , e delle Noie debita- 
mente spedite, e che a tal (ine vengono al medesimo 
rimessi: dalle competenti Autorità. 

11 detto Esattore all'atto della consegna che gli 
viene fatta dal Cancelliere del Censo de" (Hi internet ti di 
scossa delle Imposte Prediali, e delle Tasse d"oj>ni genere , 
rilasfia al mede-imo la ricevuta rnll' indicazione del gior- 
no in calce al corrispondente sommario, che rimane 
presso al Cancelliere stesso. 

Un'eguale ricevuta rilascia ai Comuni sul dupli- 
cato delle Note dei debitori che gli vengono consegnale. 

=9- 

Nei casi di un Appalto complessivo dell'Esattori» 
di più Comuni, gli Esattori devono tenere scrittura 
separatamente, e conio distinto di ciascuna Comunità, 
acciò si possa in (piallino- ne tempo vedere lo stato del- 
la Cassa Comunale da essi : 



[.'Esattore che abita nel Cornane dì cui esercita 
l'Esattorìa, deve in persona , o un <uo Conime-^o , for- 
malmente riconosciuto, e reso noto al Pubblico dal- 
l'Autorità Culminala, trovarsi :>ecc-.'arianicnle , e rima- 
ufera nel principale abitalo del Comune per tutto l'ul- 
timo giorno della scadenza di ciascuna Ratad' Imposta , 
e dcie per tuttn il detto giorno dal levare del Sole 
■•ino a notte tener aperla la Esattoria in lungo accessi- 
bile a <hi «i sia in o;;ni ora. c momento. Se quest'ul- 
timo giorno cadesse in una Domenica, od altra Festa 
di precetto l'obbligo dell'Esattore s'intenderà portato 
al giorno antecedente non fenato. 
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St.' ' 

L'Esattore che non abiti nel Comune di cui eser- /^*85t- 
cita la Esattoria è tenuto a recarvisi per comodo dei s rvjsyi?*',-* 
contribuenti, ed ivi rimanere in uno dei cinque giorni ^ aKO j m 
olu: iisiisicdiiiliLiuente precedono la scadenza delle Rate 
delle Imposizioni, per ivi farne la riscossione previo f M " 
l'Avviso da pubblicarsi almeno tre giorni prima che si ^«-"i» atrio 
effettui il di lui arrivo. fix j,rm^- 

L'Esattore deve tenere per tutto l'intiero giorno 
fissato , e notiiicalo al Pubblico aperta la Esattoria dal 
levar del Sole sino a notte in luogo accessibile a chi 
che sia in ogni ora, c momento, come sopra. 



Se nel Contratto di Appalto gì fosse per patto spe- 
ciale determinato il luogo, ed il tempo in cui dovrà 
rimaner aperta l' Esattoria , si darà piena esecuzione 
alle cose convenute. 

33. 

E' obbligo dei Podestà o Deputati di verificare , se 
l'Esattore ha eseguito il disposto dagli Articoli 3o 3r , 
e 32 rispettivamente , ed in caso d' inadempimento , 
tanno risultare l'emergente col mezzo di un atto rego- 
lare da trasmettersi al più losio al Regio Delegato , 
od al Cancelliere del Censo. 

34- 

Un Esattore che avrà contravenuto al prescritto 
dai detti Articoli 3o 3i e 3a non potrà agire contro 
i debitori sotto pena di nullità d'ogni Atto, spese, e dan- 
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ni senza previo avviso da intimarsi a ciascun debitore 
od affiggersi nel Comune. 

Con questo avviso viene prefinito un termine di cin- 
que giorni al pagamento, e solo dalla scadenza di questo 
riuovo termine s'intendono i debitori caduti in inora. 

35. 

Le epoche ordinarie per il pagamento delle Imposte 
Prediali sono per ciascun' anno stabilite in quattro 
eguali Rate , in modo però che in ogni mese fluisca 
nel Regio Erario una quota corrispondente per quanto 
è possibile alla dodicesima dell'annuale contribuzione. 

A tale effetto i Governi di Milano eVenezia de- 
terminano per ciascuna Provincia i mesi in cui scade- 
ranno le rate loro incombenti. 

361- 

Per le altre Imposte straordinarie a Tasse Perso- 
nali, e di qualunque natura che potessero imporsi, » 
termini del pagamento saranno stabiliti dai relativi Re- 
golamenti. 

. , .. ■: \ ■ ■:. '37-'- ' 

Perdili non abbiasi in nessun caso ad allegare 
ignoranza massime nei Comuni di campagna devono le 
Deputazioni, col mezzo del Cancelliere del Censo otto 
giorni prima della scadenza d'ogni Rata d'Imposta pub- 
blicare un avviso, che risovvenga ai contribuenti l'ob- 
bligo del pagamento, e i pregiudizi in cui incorrono i 
morosi . 

■ : . . 38, 

I Contribuenti souc- tenuti ad aver pagato in ma- 
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35 

no dell'Esattore la quota 4oro incombente avanti che 
scada il termine stabilito: i morosi al pagamento incor- 
nano 'nella pena dì un 5 per cauto («sia di cinque cen- 
tesimi per ogni lira. . .. 

Il pagamento si fa per due terzi al meno in mo- 
neta fina, e per l'altro terzo, o in moneta erosa, od 
in moneta di rame . ... 

Qualunque eccedenza in quest'attimo terzo po- 
trà essere dall'Esattore rifiutata. 

.40. ' ■ 

E" in facoltà dei Contribuenti di pagare anche di- 
rettamente in mano del Ricevitore Provinciale purché 
ciò eseguiscano cinque giorni avanti per lo meno la 
scadenza della Rata , onde aver tempo di consegnare 
all'Esattore Comunale in luogo del denaro, il confesso 
del detto Ricevitore Provinciale. 

L'Esattore Comunale è tenutp di accettare simili 
confessi come denaro sonante , qualora esprimano la 
qualità specifica dell'Imposta, il nome, e cognome del 
Contribuente e quello <j e l Comune a scarico del quale 
viene fatto il pagamento. ...... 

'.'41. 

L'Esattore non. può ricusare qualunque somma che 3 e „ c , wr - tf 
gli e presentata da un Contribuente , o per conto di 
un Contribuente sebbene non basti a saldare il debito ' . "/ '"' 
del medesimo . 
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42. 

I pagamenti che vengono fatti all'Esattore Comu- 
nale da chi ha debito verso di lui per contribuzioni 
maturate, e per altri titoli s'intendono sempre fatti in 
isconto del debito derivante dalle Imposizioni fino alla 
concorrenza del medesimo. 

L'esattore che imputa tali pagamenti ne' suoi cre- 
diti privati lasciando aperto il debito delle Imposte, 
ed agisce in seguito eoi metodo privilegiato fiscale per 
l'esigenza di questo, oltre la contrapposizione dell'esat- 
to a scarico del Conlribuente , incorre nella multa del 
triplo della somma indolii tun»:iiie ini [iuta La noi sua 
credito privato da dividersi metà al denunciatore , e 
per l'altra metà alla Cassa Comunale , e ciò , oltre- al 
risarcimento dei danni. 



?x t#tÀ*A**fa: L'Esattore all'atto dell'esigenza è tenuto di notare 
. fa^biuk*' tutte ^ e somme c he riceve nei Registri di riscossione di 
* ? j contro alla partita del debitore, a scarico del quale 

** ^/f*?** vengono pagate, e di rilasciare contemporaneamente al 
/. .11™* juylv* r pagatore, ancorché non la domandi, una ricevuta espri- 
,4». ifttr nu;. mente il giorno del pagamento, la somma pagata dal 
x& <wl Ai ìm* .Contribuente , la quota d'Estimo, e il débito a scon- 
e/'/tfósU. t0 > 0 a 6a,do ae ^ quale ce de il denaro consegnato. Ove 
" al Contribuente vengano al principio d'anno consegnati 

i bolletloni, o libretto d'imposta, il confesso sarà fatto 
sul bollettone, o libretto medesimo. 

44. 

Nel quinto giorno dopo la scadenza del termine ni 
pagamento di ciascuna Rata delle Imposizioni ; l'Esat- 
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torà è tenuto a versare nella Cassa Provinciale, la som- 
ma intera assegnata alla medesima, e da quel giorno -è 
obbligato ad avere a disposizione della Comune la quo- 
ta di spettanza della medesima. 

45. 

A questo versamento nella Cassa Provinciale , ed 
al pagamento dei Mandati regolarmente rilasciati per 
conto del Comune , sino alla concorrenza della Imposta 
Comunale , l'Esattore è strettamente obbligato del pro- 
prio, ancorché egli non avesse esatta dai Contribuenti 
in proporzione, o per intero la Rata maturata. 



Mancando al suddetto versamento nella Cassa Pro- j£ M f*Jn/ / aH& 
vinciale incorre nella pena di centesimi cinque per ogni fa - fH ^Jxj{- £ 
lira della somma che non ha versata, e può essere ese- y a^^i/ 
cutato dal Ricevitore Provinciale; mancando al paga- " ^ ■ 
mento dei Mandati Comunali , che non eccedono la "**/ _ 
somma , della quale è tenuto a rispondere come nel!' *** '^*g 
Art. 44 incorre nella stessa pena di cinque centesimi -^*- ,,-uu. 

per lira a favore dì chi sente il danno del ritardato pa- 
gamento, e può ad istanza del medesimo esser escusso 
dalla Congregazione Municipale , o dalla Deputazione 
col metodo prescritto pel Ricevitore Provinciale. 

47- 

Nei casi di guerra guerreggiata, d'invasione de' ne- 
mici, o di peste per cui resta impedita la riscossione 
dell'Imposta, l'Esattore non è obbligato che per le som- 
me, che avrebbe dovuto esigere prima dell' im pedi men- 
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tft*, e, pei;- «BH&r.'Pfc» WljftWf ;»Pft angora maturate 
sj'eesa eUqLtiv.upente Qsafte;,. , , -, -, . . 




Nel caso (T ì non Ai /ione, di lutto o parte d'un cir- 
condario del Comune, o di altro grave infortunio, ri- 
mane, in sospeso l'oMiìi^o Ksjìl.lore allo scosso, e 
non scosso , sempre che dal Governo sia stala ordinata 
la. sospensione a favore del Contribuentc, e che ne mo- 
di regolari sia stato allo .stesso Esattore comunicata la 
decisione. 

... : 49-. ... 

L'Esattore Comunale quanto alle entrate, e credi- 
ti dei Comuni non è tenuto che a ciò che realmente 
ha esatto, ma devo nel termine di 3o giorni dopo ri- 
cevute le Note dei debitori, come nell' Ari. 28 consu-, 
mare l'esecuzione contro i morosi per le somme liquide 
maturate in dipendenza di Contratti, nei quali tra le. 
parti si fosse convenuta la facoltà di usare del privile- 
gio Fiscale , solto pena di reintegrare il Comune del 
danno, che avesse risentito per l' ammissione , o pel ri- 
tardo dell'esecuzione.: '. -, , .-, , 

. . . -5o.-. ■ ■ 

In corrispettivo degli obblighi che per tal modo si 
assume l'Esattore, e delle anticipazioni che è tenuto di 
fare a conto dei debitori morosi, oltre al premio d'esa- 
zione rhc potesse essere stato convenuto nel Contratte 
d'Appalto, ottiene a suo beneficio la pena incorsa dai 
debitori morosi , e di cui all'Articolo 38. 
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■ • ■ Si. 

Por l'esecuzione contro i debitori morosi cosi ^'Im- 
poste, come di crediti Comunali de' quali nell'Art. 49, 
non abbisogna ni dell'opera, né del Decreto del Giu- 
dice né di alcun' altra Autorità. 



Passati r5 giorni dalla scadenza del debito, fu in- ls.f*9*** / Jp' 
limare col mezzo ilei Cursore del Comune un avviso al M*ft*/?- ^ Ài 
doLilore moroso in cui gli prefìgge il termine di cinque ft, ftim 
giorni a pagare la somma della quale è debitore. fytv y/ima/u. 

A questo speciale avviso può anche supplire un l\ j,yrm.' t/i* 
somigliante avviso generale affisso nei luoghi solili del / / / 
Comune, che diffidi tutt 1 i debitori verso l'Esattore dì 
pagare entro il suddetto termine il rispettivo debito ma- 
turato. 

Dell'intimazione del primo, e dell' affi ssiofi e del 
-secondo -avviso, il Cursore ne fa attestazione in iscritto 
presso il Segretario delta Congregazione Municipale , t> 
presso il Regio Cancelliere nei Comuni ciré . rispettiva- 
mente assistono. 

53. 

Spirato il termine di cinque giorni compili succes- 2c.,f.-l 
tivi a quello in cui fu intimato od affisso in pubblico il , 
suddetto avviso, l'Esattore col mezzo dello stesso Cur- ( 
- 1 -a all'atto dell' oppignora zio rie . 



Nell'atto dell' oppignomzione il Cursore lascia- a eia- i&W ™f 
scun debitore una caria esprimente il nome dell' Esat- t/Jhgfivrt. /* 
JkQK che lo la eseguire, quello del debitore, la .sammà .-^/u^v- 
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del debito, il titolo del medesimo, li indicazione della 
qualità, quantità e valore approssimativo degli efifetli 
i)|i|ii:[ni>:-,ìti . c l,i dtlltih^ione al debitore, che non redi- 
mendoli entro il termine espresso negli Articoli 64 e 66 
si passerà alla vendita dei medesimi col mezzo dell' Asta. 
j ^, Nel caso che il debitore non ai trovasse nel Co- 



mune all'atto della oppignorai ione , ed abitasse stabit- 
■» ju/ /ritta ni) mente fuori del medesimo s deve il Cursore, oltre alla 
jni)t* carta ene ayt ^ I asc ' atl » a quello, che rappresenterà in 

™ , / luogo il debitore, consegnare indilatamente un dupli- 
t- ^jà-^nu; cal0 d e ii a carta 6tessa aH'Uilicio del Comune, perchè 
-il';** fydaLfc dal Podestà, o dal Regio Cancelliere sìa col mezzo della 
' '^(mW!» 11 , posta diretta al debitore medesimo nel luogo dell' ordi- 
ss / ' Ilario suo domicilio. 

L'Ufficio dì Posta in cui viene consegnata la carta 
rilascierà una ricevuta da conservarsi negli Atti: le spese 
postali saranno anticipate dall'Esattore il quale ne ripe- 
terà il rimborso dal debitore unitamente alle altre spese 
di cui Dell'Articolo 75, 
, - Delle fatte esecuzioni deve poi sempre il Cursore 

informare indilatamente in iscritto il Podestà, o l'Agente 
comunale da cui dipende. 



11 Cursore che nell'atto di oppi__ 
guisee il disposto dall'articolo precedente è punito per 
la prima volta con una multa di lire venti a favore del 
Comune, ed in caso di recidiva coli' immediata desti- 
tuzione. 

56. 



mTjf * ant ° P 61 " 16111 ' clle sparati dal suolo, fitti , e redditi dei 
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beni, e mollili |>i'oprj <k-l debitore moroso esistenti nel 
Comune, uvee situalo il fonilo debitore , se trattasi d'im- 
posta Prediale, o dove abita il debitore, se trattasi di 
Tassa personale od altro; le Ite» tic perù, gli attrezzi ser- 
vienti alla coltura dei terreni, gì" istrumenti dell* arte, 

alla vita non possono essere esecutati, che nel caso dì 
totale deficienza di qualunque altra sostanza, tanto mo- 
bile, che immobile. 

5 7 . 

I frutti esìstenti sul fondo ancorché appartenessero 
in lutto, od io parte al conduttore, o lavoratore del 
fondo, sono soggetti al privilegio del Tesoro pel paga- 
mento delle Imposte dovute dal proprietario del fondo. 

58. 

I fìttajuoli, inquilini, deputati ad esigere, economi, e 
general in ente tutti i depositar] o debitori di denaro di 
ragione dei contribuenti, ed affètto al privilegio del Te- 
som pubblico, sono tenuti sulla dimanda che loro viene 
fatta dall'Esattore, di pagare a scarico del contribuentc 
*e stili* importare delle somme che debbono, o che tro- 
vami preB9o di loro lino alla concorrenza di tutta o di 
parie delle Imposte dovute. Le quittarwe degli Esattori 
per le somme legittimamente dovute saranno ricevute 
dal contribuente in conto del debito di chi ha pagato a 
suo scarico. 

s 9 . 

Qualunque persona rifugiasse mobili, grani ec. d'op- 
pai-tenenza dei debitori in causa d' imposte e tasse pub- 
Mìclie, è soggetta ad essere escussa egualmente che il 
debitore principale, non solo per gli effetti rifugiati, 



33 

ma hen anche in supplemento nelle cose proprie; oltre 
dì che l'Esattore dovrà denunciare la seguita so ttraaione 
ai Tribunali competenti. 

60. 

Se non si fosse potuto procedere all' oppi gn orazione 
de' frutti, e mohili per assoluta mancanza di essi, o se 
dagli alti esecutivi non risoliate fusioni irniente coperto 
il credito dell'Esattore può questi de venire all'appren- 
sione de' beni stabili attenendosi per le forme al dispo- 
sto dall' articolo 54- 
- - ' d'i. 

L'azione dell'Esattore s'estende egualmente su tutt' i 
fondi descritti in nome e conto del debitore , e sugli 
effetti esistenti anche in altri Comuni o Provincie sog- 
gette ai rispettivi Governi, ma non può esperirne se non 
dopo verificata cogli atti esecutivi 1" insuHìcbnza del de- 
bitore a soddisfarlo con quanto possiede nel circondario. 
Comunali; J e- 1 1 .1 ICsnttoria in cui trovasi o censito, o tassalo. 

Questa facoltà £■ ristretta alla parte sola che non 
avesse potuto conseguire con detti esperimenti, e non 
può pregiudicare l'interesse dell'Esattore locale, che* 
sèmpre gli è preferito pel conseguimento delle Imposte 
cadenti nella propria Esattoria. 

62. 

oA/'furtMMM^ L' oppi gn orazione dei frulli, e mobili non può ec- 

fia^ijU-- cedere il verosimile valore corrispondente alla quantità 
£n,/,;u>L **4«.del debito, compresa la pena, e l' ammontare delle spese 

della esecuzione. 

Ove nel patrimonio del debitore non esistessero 

eh' effetti dì valore superiore al di lui debito non suscet- 
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li di divisione, è in facoltà dell' Esattore il consu- 
me sopra di questi gli atti diesecuzione, attenendosi, 
quanto può, a quelli che nel verosimile loro valore 
io si discostano dall' importare del suo credilo. 

Se però si tratta di apprensione di fondi si deve '„ . 
pre abbracciare il numero intero di Mappa, o se il Ul ^jty fMrji*. 

trova diviso, e posseduto in parte da altri £/£u**w 1*6 
proprietarj, l'apprensione comprende tutta quella parte ^•jmUI» - 
che appartiene al eensito dehitore. /' 



Quando un debitore ud altri faccia opposizione 
agli atti esecutivi deve la fora' armala sulla domanda dei 
Podestà, ci degli Agenti Comunali prestare pronto ajmo 
ai Cursori, ed Esattori, onde sia garantito il libero eser- 
ciiio degli atti esecutivi. 

C' Autorità che accorda la tòr/' armata dà la spe- 
cifica della spesa occorrente per «sa, ch'é anticipata 
dall'Esattore, il quale con ì metodi privilegiali ripeto 
il rimborso da chi ha spiegalo upposiaione. 

Nel riso dì reclamo sull'eccesso della spesa la 
Iti .'i i !>i lcga?anne conosci', e decide, e se vi é Ibogo fa 
restituire il di pili pagato da chi ha percepito. 



Il termine a redimere li pegni non può estere mi- < 
nore di giorni i5. ' 

65. 

Trascorso il suddetto termine, e non fattosi dal 
dehitore il pagamento della somma dovuta, e delle spese 
a norma degli articoli 38, e 75 l'Esattore fa vendere gli 
effetti "oppignorati per mezzo dell'Asta. 



Digitizcd by Google 




Questa ordinariamente non può eseguirsi prima 
\ cinque giorni compili, se trattasi ili frutti, e mobili, 
di giorni -venti se trattasi di stabili. 



Qualora però sieno siali oppignorati semwmù ed et 
fetti soggetti a deperimento , o la di cui conservazione 
sia dispendiosa, i termini stabiliti ne'due precedenti ar- 
ticoli sono ridotti a soli tre giorni. 

L'Asta è indicata con avviso d'affiggersi al Pubbli- 
^*/*a'-"/Ì i-mJhSi * eo ^' ° 20 S' orn ' P r ' m &, giusta il disposto dai pre^ 
incedenti due articoli. Nell'avviso vengono enunciati il 
fJ-éU' gj orn0 ( fora, il luogo, gli effetti da vendersi, e trat- 
UuMff*. tandosi di beni stabili anche il numero di Mappa, il 
^aJt/Jtf-^" perticato, ed il valore censuario. 

/u ^v Gli avvisi pec la vendita de' frutti, e lieni mo- 

, liili , basterà che vengano pubblicati ed affissi nel Coinu- 
nM?' «**•«■ ne in cu i furono oppignorali, ed in cui eseguir si deve 
t .^y/w«'*»«» l'Asta ; per la vendita però degli Stabili devono pulf- 
Mìa*ft- /'** ^ blicarsi ed alliggersi in tutte le Comuni del Distretto , 
rml £-À/!b/rt&.z nel Capo-luogo della Provincia. 



L'Asta ordinariamente si tiene nel luogo solito de- 
gli incanti del Comune, eccettualo il caso in cui conve- 
nivi! fissare un luogo diverso a scanso delle spese del 
trasporto degli effetti da incontrarsi. 

69. 

L'alto d'Asta è steso in iscritto. Vendendosi ma- 
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bili, iion vi si esprime che il nome dell' acquirente, il 
prezzo della, vendita d' ;ogrii - capo , l e . r*ì ■ si ap[)ongono. le- 
sole firme della persona che vi assiste, c del Banditore. 
Vendendosi stabili si registrano tutte le offerte, e l'atto 
' è firmato anche dai compratori. 

Assiste all'Asta nei Comuni che hanno una Con- 
gregazione Municipale, 1 od una Deputazione con Ullicio 
proprio, il Segretario del Comune, io -suo sostituto; :nnJ 
gli altri Comuni, l'Agente Comunale, o chi lo rappre- '' ■'' 

Chiuso l'incanto l'atto ri spetti va me lite è conse- 
gnato od al Segretario che vi haassistito, od-all' Agente 
por essere innoltrato al Cancelliere del Distrétto. , 

■ • "'"?<>■. y '- ;■■ ' ; -' '■ J 
L'Esattore vende i beni mobili oppignorati al mi- //>uw t&tik' . 
glior offerente quulimaue sia il prezzo che viene offerto, -tó- 
ma per'rispetlo ai beni stàbili non' potranno deliberarsi ^/ JdL 
al di sotto della metà del valore ccnsuario. . : IU 'rttértfjp 1 * 

Chiusa l'asta trasferisce il pieno dominio, e pos= 
sesso nel deliberatario mediante anche pubblico istru- 
mento senz'altro formalità. ; . - y '. .. 0 , .• "i, 



Ammontando il prezzo ricavato all' asta ad una som- 
ma maggiore del credilo dell'Esattore comprese le spese, 
il di più è- versato nella C.issa Comunale per essere con- 
segnato al contribuente : che ha 1 sofferti gli atti ese- 
cutivi,." : .' ' ■ '}' ■ 

■ L'Esattore non può ritenérlo ancorché avesse versò 
il medesimo altri crediti privali '. 

Per la ritenzione che facesse l'Esattore per siffatti 
crediti- oltre la restituzione d'ella somma indebitamente 
ritenuta, è -punito colla 'péiia del doppio , ' e> ; polrà ; imi 
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mediatamente essere esecri tato, come- nell' articolo. 46- tanto 
per la somma ritenuta, quanto per la. pena. 



Dietro la vendita legalmente consumata non è am- 
messo per alcun titolo il riscatto degli efletti, venduti 
j ,, fuori che ne' seguenti casi. , . 1 
""^Z/ ^ a) In favore detto sUmo. proprietario . debitore 

M iìt-MtA quando il prezzo, dello stabile venduto risulti inferiore 
Mvn.^«*,i va I ore d'Estimo Censuario,. 

rf^'T* 6). la -favore dei- creditori aventi Ipoteca, legal- 

y2f /y/>w mente costituita sopra, il fondo alienato tuttavolta. che 
ij^src Ju fai/fa* dalla vendita seguita ad un pretzo al di sotto. del giusto 
jjl' /keAÌt?M^ x: '^ OTe ^ a determinarsi, ove occorra, mediante perizia si 
/x»JfA «wìv.' trovassero lesi nel loro, interesse , né potessero in qual si 
, j, , sia aLtro. modo essere soddisfatti del loro avere. In. tal 

* * ,ff «nso. possono questi ricuperare il fóndo- d Gl'acquisitore 
ìm.A Minai-; p er eserc i^ re p Q i su r fti n do stesso i diritti ad essi com- 
.V /Oiy» - petenti nelle vie rcgpliiri, : rimanendo nullameno salve le 
ragioni che i medesimi aver potessero sul prezzo versato 
sella Cassa puhbEca in quanto eccedesse la somma, di 
debito per cui sarà seguila lk vendita.. " tl '" J J '" "' 

Per esercitare però ne' predetti casi tanto il di- 
ft} n'l/£jn-'Mri. ritto, di ricupera, quanto le ragioni sul prezzo dovrà la 
' domanda- essere presentata. aL rispettivo Protocollo delle 
Amm inistrazioni comunali nel termine perentorio di.mesi 
tr-e dalla data della seguila vendita.. 
, ... Dovri inoltre la domanda me desi ma, allorché si trat- 

ta di ricupera essere accompagnata dal. contemporaneo 
deposito nella Cassa dell'Esattore comunale del capital 
prezzo sborsato dall'acquisitore col di più .dell' importare 
degli interessi in Tegola del 5 per cento, e coli' offerta 
di reintegrare l'acquirente delle spese necessariamente &tte 
ìu_detto fondo, o colf incontro de' fruiti da esso percelti; 
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(Hi in altro .inolio 'a termini di ragion*, e nelle' vìe re-i 
golari. 

Colla precedente disposizione non viene però tolto ,-* 'i,.,nf,', -"fr i-, 
il diritto ad agire per la recisione della vendita dique' ^-y**. iV À>rffc 
he ni che fossero stati venduti a meno della metà del lo- ^ „i« 
ro giusto valore a termini del Codice vìgente, ben in- *2_ ^a^iU ì 
teso die detta azione si diriga contro l'acquisitore non piw 
contro l'Esattore, il quale non dovrà nè direttamente C 
ne indirettamente averne danno, o molestia a meno che 
non vi sia stato dolo, o mancanza per parte di lui me- 
desimo. 

7+ 

Se l'Esattore non trova ili vendere li beni slabili /£ì> jt^f' m*" 
oppignorati ad un prezzo superiore alla metà del valor /'t/firf£- d//aj>. 
catastralc , dopo aver per due volte esperimentali gli alti jL„w 
d'asta è tenuto a renderne ini media lamento informato il "/Jj^^. /w,ii 
liale ove riconosca aver il de- j_ //Kf 



Cancelliere censuario, il quale ove riconosca aver 11 uè- j_ 
lutare altri effetti, o fondi oltre a quelli inutilmente ^"7* 'tf* ■ 
subastalì darà ordine a.ir Esattore perchè proceda agli tftitit- /&&r*m<* 
atti esecutivi sopra i medesimi colle forme, e norme già $ j^ioAft^-i. 
stabilite. Le spese di questi nuovi atti stanno a carico 
dell' Esattore, quando appaja aver egli oppignorati degli 
effetti., o de" beni dì eviden te-difficile alienazione, mentre 
altri ne esistevano ili piò facile e sicuro smercio. 

Se poi non avesse il debitore altri fondi o beni, , 
fuori" quelli inutilmente subastati, il Cancelliere , di " "■ '" * ' 
concerto colla Congregazione Municipale, o colla Depu- 
tazione comunale, riconosce donde provenga la mancane» (B j 
di offerenti e ne fa rapporto alla Congregazione Provi n* . ■ ( 

ciale. Questa a norma delle circostanze provvede imme- 
diatamente pel compenso dell'Esattore, e per l'inden- ' ' •• 
nitfi ilella Cassa, ordinando nuovi esperimenti d'Incanto, 



□igitized byCooglc 



.8 

fui anche una vendita fuori di asta, o mettendo il fondo 
sotto ìi mm i il is trazione tinelli dalle rendite ne venga pa- 
gato il debito. 

Intanto fermi gli atti di oppi gn orazione nonché 
il sequestro su i frutti del fondo inutilmente subaetato 
l'rEsaitlore lo retrocede al proprietario. , „■■. 

Perchè poi l'Esattore ottener possa il compenso 
dalla. Cassa pulililica deve necessariamente constare, 
r: .■: . r." ; Che non abbja ritardato più di sei mesi dalla 
scadenza dell" imposta gii . itti d'asta. 
• ih i.: 2,". Che. abbia nell'esecuzione seguito 1' ordine 
portato da questa Patente. 

3.° Che non vi sieno altri beni di spettanza del 
debitore su cui dirigere gli atti. 



■■ L'Esattore per le spese dell' esecuzione percepisce tre 
centesimi per ogni lira del suo credito effettivamente 
csintiuo semprecchù abbia avuto effetto la oppignoratone , 
o :il: debitore, pagasse soltanto il suo debito nell'altodella 
medesima.. Percepisce inaltre due altri centesimi perogni 
lira, come sopra , qualora abbia luogo la subasta, ovvero 
il debitore saddisfi.il suo ;debilo nell'atto della me- 



ifix* .ut* /M/tJi**- . _ Nessuna autorità amministrativa, o giudiziaria può 
t ~4&'&iiiJ>n\ sospendere per qualsivoglia titolo o causa gli atti ìntra- 
' an—*Ji Ì*tC presi dall'Esattore ]icr la riscussioiie delie contribuzioni 
\_T*™^. ltrr ^ e credili spiegati nelji precedenti artìcoli. 

" - ùi Chiunque si credesse gravato dagli atti dell" Eaat- 

^JMt s»"* ^ 0 pe d^ve presentare il suo riclamo al rispettivo Cancel- 
liere del Censo; questi , verificati i fatti, e sentite le 
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deduzioni dell'Esattore inoltra le carie col suo voto alla 
Regia Delegazione per le sue decisioni. 

77- 

Qualunque sia ìl tempo pel quale l'Esattore diffe- 
risca l'esecuzione contro Ì morosi contribuenti, non può 
da loro pretendere per siffatta dilazione alcuna somma 
al dì là di cinque centesimi per lira accordati nell" ar- 
ticolo. 38 ancorché l'avesse convenuta espressamente coi 
medesimi. 

78. .:■ . 

L' Esattore che avvertitamente riceva da un contri- 
buente qualunque minima somma oltre il suo debito al- 
librato nei Registri di riscossa, e 11 cinque centesimi 
per lira, se è moroso, e le spese della esecuzione neUa, 
misura prescritta negli articoli 54, e) ?5, iltrfr la <i(u- 
sjone della somma indebitamente percetta , i punito* eeUa. 
pena del doppio, . 

Se riscuote di più del dovutogli cogli atti com-' 
pulsivi, oltre la reintegrazione come sopra, commette il 
delitto dell'abuso della podestà d'ufficio, ed incorre nelle 
pene stabilite dal vegliente Codice. 

79- ' 

Incorre egualmente in questa pena l'Esattone, che 
usa, per conseguire un suo credito privato, altronde le- 
gittimo, del modo speciale .d' esecuzione stabilito per la 
riscossa delle Imposizioni, ed inoltre perde il credito, o 
lo ri tónde se già esatto. 



□igirized by Google 



So 

... ... i : ■- 80. - - 

Terminato il triennio dell' Esattoria , può ancora 
l' EsaLtorc usare del metodo privilegiato di esecuzione 
contro i debitori delle imposte arretrate per sessanta 
giorni successivi . Quello che ne usa passati i suddetti 
60 giorni incorre nella pena della concussione oltre la 
perdita o rifusione del credilo. 

Gli atti esecutivi però che alla scadenza de' pre- 
descritti sessanta giorni si trovassero già incamminati, 
proseguiranno a correre collo stesso metodo per lo spazio 
di mesi quattro successivi. . 

Spirati ne' rispettivi casi i termini prèdetti, cessa 
intieramente il privilegio del divisato metodo, ed i re- 
sidui crediti dell'Esattore per titolo d'Imposizioni di- 
ventano a tutt'i riguardi crediti meramente privati , 
come se non avessero avuto origine dalle Imposizioni, ed. 
ha luogo riguardo de' medesimi la disposizione dell'Arti- 
colo 4^. 

• • i". - ' . 82. 

Li due precedenti articoli hanno luogo non sola- 
mente se la Esattoria passa ad un altro, ma ancora se 
nel nuovo Contratto succede quello stesso, che fu Esat- 
tore nel triennio passato. ' 

-.: 'i . .S3.~. '.*". . '■ 

Entro quindici giorni successivi a quello, nel quale: 
dee fi termini dell'Art." 44 aver versato nella Cassa 
Provinciale l'ammontare di ciascheduna rata delle con- 
tribuzioni, l'Esaltare comunale è tenuto a giustificare 
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il 'fatto versamento colla presentazione alla Congregazione 
municipale, ed alla Deputazione comunale del 'Confesso 
rilasciatogli -dui Ricevitore l'iovinciale. Non adempiendo 
a ijursta prescrizione I* Amministra zi one municipale ri- 

minure senz'alno un Controllore a tulle spese dell'E- 
sattole mettendo T esazione e la cassa sotto le cautele 
portale dagli articoli 97, e seguenti. 

$4- 

Nel finire d'ogni anno, l'Esattore presenta alla 
Congregacene municipale, o Deputazione comunale, ed 
ai Revisori de' conti la sua azienda. Essa È proposta 
nel Convocato o Consiglio comunale colle osservazioni 
della Congregazione o Deputazione municipale, o de' Re- 
visori de 1 Conti. II Convocato, o Consiglio l'approva, 
o nel caso d'irregolarità prende la -determinazione, che 
giudica conveniente a garuntire l'interesse della Comu- 

85. 

Passati li sessanta giorni dopo il triennio come nel- 
l'art." 80 l'Esattore rassegna alla Congregazione muni- 
cipale, o Deputazione comunale tutti i Registri statigli 
conseguati per l'esazione delle contribuzioni nel triennio 
scaduto, e unitamente una Tabella di tulli quelli che 
gli sono tuttora debitori per residui delle Imposte. La 
forma di questa Tabella è quella stessa de' Registri. La 
Congregazione municipale, o Deputazione comunale col 
Segretario, o col Cancelliere distrettuale la confrontano 
coi Registri medesimi, e trovandola conforme, Certifica- 
no in calce della stessa, che Ir partite contenute sitro- 
vano tutt'ora aperte nei Registri ritirati, nel modo che 



apparisca dalla Tabella medesima. Questa Tabella col 
Certificato come sopra è rilasciata ali 1 Esattore scaduto, 
per valersene al caso ih giudizio contro i suddetti de- 

86. 

Nel primo Convocato, o Consiglili Comunale sue 
cessilo si propone la resa de' Conti dell' Esattore per 
l'ultimo anno; si rivede quella de* dm: anni antecedenti; 
si verifica la consegna de' registri della riscossa; equan- 
do non emergano osservazioni in contrario, si fa allo 
stèsso il suo Mdda-contu, e la tilieruzione fiscale dell'e- 
sercitata Esattoria. . . 

87. ' ; ' 

Scaduto il triennio l'appalto dell* Esattoria non può 
essere nè confermato, aè prorogato senza uno speciale 
Decreto del Governo: perciò non sarà valevole, e si ri- 
puterà come non apposto qualunque termine, o patto 
in contrario, che fosse stalo stipulato senza l'espressa 
approvazione governativa. 



La morie dell'Esattore non discioglic dal Contratto: 
gli Eredi, e la Sigurtà sono tenuti ad osservarlo sino al 
suo termine. Essi ove non abbiano alcuna delle ecce- 
zioni portate dall'art," 1 II otterranno il Decreto di no- 
mina per l'esercizio dell'Esattoria: in caso contrario do- 
rranno proporre un'individuo capace ad essere Esattore. 

La insolvibilità dell'Esattore insieme, e della sua 
Sicurtà risultante o dalla cessione de' beni, o dall'aper- 
tura del concorso, o dagli Atti esecutivi stati contro di 
loro consumati dal Ricevitore Provinciale , come pure la 
condanna dell'Esattore ad una pena per delitto, dà. 
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luogo alla recisione dèi Contrailo . durante il triennio 
ed autorizza l'Amministrazione comunale a ritirare dalle 
mani dell'Esattore i registri di scossa. Nel caso che 
l'Esattore sia soggetto ad una inquisizione criminale, 
viene allontanato dall'esercizio dell'Esattoria, ed esso, 
o la Sigurtà dei e proporre un sostituto che non abbia 
alcuna eccezione per l 1 esercizio medesimo. 

% . '. > ' ' / . "; 

, "Durante il Contratto d'Esattoria non è riconosciu- 
ta alcuna cessione del Contratto stesso, senza il -con- 
sènso dèlia rispettiva Amministrazione comunale, del- 
la Congregazione Provinciale, e del Regio Delegato cui 
spetta di rilasciare il Decreto di nomina degli Esattori. 

oc 

Tutti gli Atti d'Imposta, le Carte, li Conti, gli 
Avvisi ce. sono esenti dall' obbligo del bollo, e di qua- 
lunque altra Tassa. 




□ igitized by Google 



34 

. . .. . TITOLO n. 

[ Dèlia Esazione per Amministrazione. 
19'- 

Nel caso in cui non siasi -presentato aspirante al- 
l' Esattoria, nè sia riuscito alla Congregazione Provin- 
ciale, ed al Regio Delegato di stabilire a qualunque 
correspettivo l'Esattore per un .Comune cóH'obbligo 
dello scosso, e non scosso, il Regio Delegato nomina per 
un anno un Esattore d'Ufficio, senea tale obbligo colla 
provvigione che può minore, e colle .condizioni che si 
diranno in seguito, 

L'Esattore nominato presta cauzione idonea, e-dev' 
.essere esente da tutte le eccezioni portate dal Jf. ir. 

"' / " '■ J "'■ ■ ' ^ ' 

Se il Regio Delegalo non trova chi assuma l'Esat- 
toria col carico di prestar Sigurtà , il Regio Delegato 
dichiara Esattore d'Uffizio per un anno altrettanti dei 
maggiori Estimati nell'ordine della loro possidenza, quan- 
ti bastino per formare .la quarta parte dell'Estimo co- 
munale. 

Il Podestà, o primo Deputato del Comune non 
è mai compreso. nel numero dei detti maggiori Estimati. 

.93. 

Detti maggiori Estimati non possono ricusare di 
assumere le funzioni d'Esattore. 

Essi determinano quella fra loro od altra qua- 
lunque persona delegata, che deve rappresentarli, e ne 



DigitizGd ùy Google 



(fan no- notizia, al Podestà, a al primo Deputato venti 
giorni innanzi alla scadenza, delta prima rata. In man- 
canza,, il Podestà , o primo Deputato nomina, uno fra i 
detti Estimati che solidalmente li rappresenta in con- 
corso- de' Contribuenti , e del Comune. 

9* ' ' . '.. 
I maggiori Estimati dichiarati come sopra Esattori 
d'Ufficio non hanno- l'obbligo dello scosso, e non scosso, 
nè sono tenuti a prestar sicurtà- I loro beni: situati 
nel territorio del Comune sono solidalmente obbligati 
per l'esecuzione di quanto viene loro imposto' col pre- 
sente Decreto, salvo il regresso- fra dì. Toro-. 

,- 9 S ' ■ 

Agli Esattori cfufficio, od al 1 Delegato, degli Esti- 
matile accordatala provvigione del tre per cento. Pre- 
stando; sigttrtà' ottengono^ la. provvigione deL cinque- per 
cento. 

n6. 

Per l'obbligazione- dei beni- dei' maggiori; Estimati 
il Podestà, o il. primo Deputato sotto- la sua. responsa- 
bilità, prowvede che venga fatta, l'inscrizione- opportuna 
all'Ufficio, delie Ipoteche, per la quale- non si paghe- 
ranno che i diritti di ragione del Conservatore: questo 
pagamento, sta a carico, del Comune.. 

97"- 

L'Esattore- d'Ufficio , o il' Delegato' de' maggiori 
Estimati nominato come sopra deve trovarsi nel luogo 
dell'Esattoria, negli, ultimi 5 giorni.,, che ira mediatameli- 
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te precedono la scadenza delle rato .dalle Imposizioni,, 
ed ivi rimanere dalle ore nove à ella mattina, fino atte 
4 pomeridiane per fare le riscossioni. 1 

; Nell'ultimo di delti einque giorni deve rimanere 
sino a notte. ; . 

Assiste alla riscossione in detti cinque giorni un 
Controllore nominato dal Podestà, o dai Deputati sotta 
l'u loro risponsabilità, ed 'à spese del Comune, o de T 
Comuni- -.'.-/,- ,. ■> '. 

: ■'. • . ■* 'f 8 '"' 

It ; denaro proveniente dalle riscossioni è depostoi 
immediata mente in una Cassa a due chiavi, l'uno delle 
cniali sarà presso l'Esattore, o suo Delegato, e l'altra, 
presso il Controllore. 

La. Cassa a cura, e sotto la responsabilità del 
Podestà o dei Deputati ( riguardato perciò come depo- 
sitario dt denaro pubblico:) è stabilita nella Gas i del 
Comune, o del Primo Deputalo, od in altra Casa,, 
avi più canveng.t,, in luogo, e modo più sicuro.. 

9?- 

11 Podestà^, e- la Deputazioni' nel pubblicare F ar- 
riso, di cui nell'art." 37; indica, il luogo ove- si farà la: 
riscossione, il. nome dell'Esattore , o suo-Etelegato , e deli 
Controllore., ■. - ' 

■ ma. ■■ ■■ '■ ■ 

La mattina del giorno successivo alla scadenza sta- 
bilita pel pagamento, il Podestà, o la Dcpulazione, o. 
chi li rappresenta, visita i Quinternelfti di esas-.ione, e 
la Cassa- dell'Esattore, ne fa In ricognizione coll'inlPr- 
vonto dell'Esattore o suo Delegato, e del Controllore 
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e per mezzo d' un Protocollo segnato da tutti gì' inter- 
venienti fa risultare. 

1. " Della somma esatta. 

2. " Della specie, cioè oro, argento, biglione, e 

.rame che la compongono, 

3. " Della somma rimasta da esigersi a compimento 

dell' Imposta scaduta. 



Il Podestà , o la Deputazione ordina all'Esattore di 
far tenere unitamente ad una copia concordata del Pro- 
tocollo, di cui all'arLicolo precedente, il denaro esistente 
in Cassa per intiero, e senza deduzione alcuna,, e va- 
riazione di specie alla Cassa del Ricevitore Provinciale 
prima del giorno 5 successivo, sotto pena agli Esattori 
di sottostare essi in proprio al pagamento della penale, 
c spese di escussione a favore del Ricevitore Provinciale 
sino alla concorrenza della quota spettante al Tesoro •■ 
rimanendo per la somma non esatta il Capotaldo a carico 
del Comune. 

ioa. 

La Congregazione Municipale, o la Deputazione 
pubblica immediatamente, e non più tardi del terzo 
giorno della scadenzu dell' Imposta un' avviso con cui 
diftiua tutti i debitori che non hanno pagato dì. dover 
pagare fra giorni cinque successivi la somma di cui cia- 
scuno è debitore, con più l'importare della penale a 
favore del Comune ; prevenendo nello stesso avviso i de- 
bitori, che non pagando, si procederà immediatamente 
contro di essi all' oppignoratone , e vendita dei beni 
mobili, e se vi è luogo anche degli stabili, colla spesa 
a loro carico. 



3S 

io5. -o 

Per le riscossioni da farsi dai morosi la Gassa del- 
V Esattoria è aperta sino a tutto il quinto giorno dalle 
nove ore della mattina sino alle quattro pomeridiane 
nella conformità prescritta dall'art, 97. 

104. 

Passato il quinto giorno dalla pubblicazione dall'av- 
viso delta Congregazione, o Deputazione, l'Esattore di 
Ufficio è obbligato di far seguire immediatamente Top- 
pignoraaione a pregiudizio di quelli che non hanno pa- 
gato, in modo che 1" oppignoratone a carico di tutti i 
debitori morosi, nessuno eccettualo, sia compita nella 
sua totalità fra quindici giorni al più tardi dopo la 
scadenza del quinto giorno suddetto. 

io5. 

L'Esattore, o suo Delegato nell'ordine delle cose 
da oppignorarsi deve attenersi al disposto dai precedenti 
articoli 54 55 56 57 58 5o. 60. 

106. 

1/ Esattore o suo Delegato interviene all'atto delle 
ijppìjjiioi ,i/ii>ii] insiemi; col Oirnoi'e, c in di lui mano il 
contribuente potrà Ciré il pagamento dell'Imposta do- 
vuta della penale, e delle spese di oppignoratone. 



Non può accordarsi ai debitori per redìmere i pe- 
gni un termine maggiore di quindici giorni, e non sarà 
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che di tre giorni quando siano stati oppignorati semo- 
venti od effetti soggetti a deperimento, o la di cui con- 
servazione sia dispendiosa. 

108. 

Trascorsi i detti termini, e non fattosi dal debitore 
il pagamento dell'Imposta dovuta, del caposoldo, e delle 
spese, l'Esattore è obbligato di far voiidcie gli effetti 
oppignorati per mezzo dell" incanto fra i tre giorni im- 
mediatamente successivi, se si tratta di mobili, c fra 
■venti giorni se si tratta di Stabili. Le formalità si 
effetti dell'Asta, saranno gli stessi indicali negli arti- 
coli 63 e seguenti, ■ ■ " . ' 

log. 

Il denaro ritratto dagl'incanti per la parte corri- 
spondente all'Imposta dovuta si versa nella Cassa alii- 
dala per l'art." (j^ ;jl Podestà o Deputato, e sì passa 
quindi alla Cassa del Ricevitore I'ion iuciulu a norma 
dell'art- 102. 

Le spese di oppignora zionc e di subasta cadono 
a favore degli Esattori in correspettivo di quelle cui 
dovranno essi soggiacere per tali Atti. 

La penale cade a profitto del Comune in corre- 
spettivo di quella ila pagarsi da esso al Ricevitore Pro- 
vinciale.. 



Ritardandosi più di cinque giorni al di là dei ter- 
mini sovra prescritti gli atti d'oppignorazione , e di su- 
basta contro i debitori, dovranno pagare gliEsattorl del 
proprio la somma da quelli dovuta salvo il Itro rim- 
borso verso gli stessi debitori col privilegio competente 
al Tesoro. 
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II Podestà, o li Deputati Amministratori sotto 
la loro responsabilìti fanno procedere per tal effetto 
immediatamente all' oppignoratone, e vendita dei heni 
degli Esattori, ritirano il denaro, e lo versano senza il 
più pìccolo ritardo nella Cassa del Ricevitore Provinciale. 

Il Cancelliere Censuario è pure tenuto sotto la 
propria responsabilità a vegliare onde il Podestà, o De- 
putati eseguiscano senza ritardo il prescritto nel pre- 
sente articolo. 



In tutto ciò che non è altrimenti disposto in que- 
sto Titolo secondo, saranno comuni agli Esattori d'Ufti- 
cio tutte le Leggi e Regolamenti concernenti gli Esat- 
tori per appalto. 
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TITOLO III.- 



Delle Ricevitorie Provinciali. 



In ogni Provincia presso la Congregatone Provin- 
ciale vi è un Ricevitore clic è ad. un tempo il Cassiera 
Provinciale eletto col mezzo dell'Asta pubblica, la qua- 
le si tiene dalla Congregazione stessa, osservate le mo- 
dalità di sopra prescritte per l'Appalto delle Esattorie. 

■ii5. 

II Relatore della Congregazione deve stenderne 1' At- 
to, e contrassegnare le firme. 

114 

Sono comuni pel Ricevitore Provinciale le d ispe- 
zioni portate dai precedenti Art. 1 i3 14 87 88 8990. 

"5- . 
Il Salario del Ricevitore Provinciale è pagato dalla 
Cassa della Provincia: il Governo gli fornisce il Locale 
coi mobili necessarj per l'esercizio della Ricevitoria , non 
però gli oggetti di consumazione, come sono i Libri, la 
Carla e tintili. II soldo degl'impiegati subalterni, le 
spese pel trasporto del denaro alla Tesorerìa o Cassa 
Centrale, e generalmente ogni altra spesa per l'esercizio 
della Ricevitoria resta a carico del Ricevitore. 



4* 



n6. 

Non può aspirare alla Ricevitoria Provinciale chi ha 
lite pendente colla Provìncia , chi ha parte nell' Ammi- 
nistrazione di essa , od è congiunto di parentela sino al 
terzo grado civile inciti si vamente , con quelli ì quali per 
ragione d'Uflicio controllar devono la sua amministrazio- 
ne, ovvero che ha con questi alcuna delle relazioni es- 
presse all'Art, il, o che soggiace ad alcuna delle ecce- 
zioni personali contemplate nell' Articolo medesimo. 



Seguita la delibera della Ricevitoria Provinciale , ed 
accettata dalla Congregazione la prodotta sigurtà , si 
trasmettono gli atti colle relative osservazioni alla Con- 
gregazione Centrale. Questa col proprio voto l'innoltra 
«1 Governo, il quale sentito il nostro fisco, approverà il 
Contratto allorché si sieno osservate le volute prescri- 
zioni, o decreterà in caso diverso la rinnovazione dell'in- 
canto. 

... 118. 

E' affidata al Ricevitore Provinciale l'Esazione dagli 
Esattori Comunali di tutte le somme devolute al Regio 
Erario, e destinate per le spese della Stato, e dellePro- 
vincie , più quella delle entrate costituite in effettivo 
numerario d'appartenenza delle Provincie stesse. E'inol- 
tre tenuto al maneggio del denaro che potesse venir as- 
segnato dal Governo, tanto in favore della Congregazione 
Provinciale, che della Regia Delegazione. 



Il Ricevitore Provinciale non può fare alcun paga- 



Digitized by Google 



43 

mento col denaro devoluto al Regio Erario, se non so- 
pra ordine speoiale del Governo. 

ia* , 

Non può pagare veruna somma col denaro destina- 
to per le spese Provinciali se non sopra regolare ordine 
della Congregazione, vidimato dal Regio Delegato, o da 
chi ne fa le veci, da un Deputato, e contrasegnato 
dal Ragionato. 

131. 

Non può egualmente disporre di alcuna somma di 
competenza della Regia Delegazione, se non sopra rego- 
lare ordine della medesima. 



Nel termine di cinque giorni successivi a quello in 
cui gli Esattori Comunali debbono aver versate nella 
Cassa Provinciale le Rate d'imposizioni come all'Art. 44 > 
il Ricevitore Provinciale a scosso, e non scosso, è tenu- 
to di versare a tutto suo rischio, e spesa nella Tesore- 
ria, o Cassa Centrale la somma destinata pelRegio Era- 
rio , o per lo Stato. 

123, 

Relativamente alle Comuni che hanno Esattore d'.Pf- 
ficìo, non è tenuto che perla somma e fletti vamente'per- 
cetta, e questa nella specie, e numero di monete con 
cui venne pagata all'Esattore Comunale, e-giusta i ri- 
sultati del Protocollo accennato all' Art. ioo eh' egli 
pure deve produrre in tale incontro al Tesoriere Cen- 
trale. 



Se entro detto termine il Ricevitore Provinciale non 
eseguisce il prescritto versamento, incorre nella pena. del 
5 per ioo sulla somma della quale rimarrà in debito, 
ed inoltre viene tosto costretto al pagamento cogli atti 
esecutivi; 

I35i- • 

Soggiace ali 1 egnal pena pel ritardo de' pagamenti 
che fossero ordinali dal Governo, ò dalla Congregazione, 
o dalla Regia Delegazione ne' casi di rispettiva compe- 
tenza, come agli Art. 1 19 lao 131, e ciò a beneficio 
di chi senio il pregiudizio del ritardo medesimo. 

126. 

Sono di ntcc^.ìi'ii eoiifr^ii^nM estese anche ai Ri- 
cevitori Provinciali le disposizioni degli Art. 47 48 49. 



Dopo la scadenza del termine fissato agli Esattori 
Comunali pel versamento da loro dovuto delle Rate di 
contribuzione, il Ricevitore Provinciale ha il diritto di 
esigere dai medesimi sulla somma non versata il 5 per 
100, come all'Art. 5o , e passali altri l5 giorni succes- 
sivi come all' Art. ,5 a , può costringerli al pagamento col 
tacito dell'esecuzione. 

ta8. - 

ter consumare gli Atti d'esecuzione in odia degli 
Esattori Comunali, e loro sigurta, segue lo stesso me- 
todo, e le stesse forme che sono prescritte, negli .Art. .53 . 
e seguenti sino al 75 in elusiva niente , ad eccezione sol- 
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tanto che le relazioni (li Cursori, e gli Atti delle Subii-., 
ste sono consegnale alla Segretaria della Congregazione 
Provinciale. 

129- ■ ■• 

Se consnmata l'esecuzione contro l'Esattore Comu- 
nale, e la di lui Si«urt.ìi il Ricevitore Provinciale non 
trova abbastanza per soddisfarsi di tutto il suo credito, 
deve dirigere l'esecuzione anche sopra tutti i singoli 
contribuenti che fossero tuttavia debitori d'Imposta ver- 
so i detti Ricevitori per le somme da essi rispettivamen- 

U i3o. 

Nel caso che anche per tal modo non giungesse il 
Ricevitore a conseguire il suo avere, deve rivolgersi alla 
Congregazione Provinciale, la quale provvede tosto per 
il buo rimborso a norma della massima per la quale cia- 
scun comune è responsabile verso il Tesoro dell'intiero 
pagamento della Quota rispettivamente attribnita. 

i3i. 

'■■-<■ rie per noti avere un Esattore Comunale soddisfatto 
al prescritto dall' Art. 83 per la prestntazione del con- 
fesso che giustifichi di rata in rata il versamento fatto 
nella Cassa Provinciale, qualche Congregazione Munici- 
pale o Cancellière del Censo facesse istanza al Ricevitore 
Provinciale perchè fosse all'Esattore Comunale, che ha 
mancalo di una tale presentazione, diretta l'esecuzione, 
il Ricevitore Provinciale stesso deve nel termine al più 
tardi di giorni [ 5 sottoporre all'esecuzione tanto l'Esat- 
tore, che la Sigurta, altrimenti perde il diritto ad ot- 
tenere il rimborso contemplato nelf Art. i3o. 



■ : "' ; ' = - iSa..;" 

A favore degli Esattori Comunali, e degli obbligati 
per essi solidalmente, e sussidiariamente hanno luogo in 
concorso del Ricevitore Provinciale, le disposizioni con- 
templato negli Art. 3o"4i 42 43 77 78 79 So 81 82* 



Le questioni che insorgessero ira il Ricevitore- e la 
t ^iji^i'i-ijn/itiiii; ['rovi licitile , u ira gli Esattori Connina! i . 
e loro Sigurlà. o le Congrega zìuni e Dqiut.uzi'jiii Cunui- 

zlone di questa Patente , saranno della cognizione imme- 
diata delle Regie Delegatimi , sentite la Coniiregit'/umi 
Provinciali, ed in ultima istanza del Governo>. ( 

Conseguente mente nessun Ufficio , o Tribunale 
' .in 'libarlo, ebbene II Siijuvmn . ; i- 1 1 ri riceverò crt'c/.iorii 
contro gli atti e le procedure tanlu dei |iredetti Esatto- 
ri, quanta delle Autorità Amministrative chct vi presta- 
no cooperazione, siccome resta proibito anche ai medé- 
simi di contestare Liti avanti gli Ufìicj e Tribunali, 
ammeno che la Regia Delegazione, od il Governo non 
abbiano dichiarato T oggetto di spettanaa. de' Tribunali 
Giudiziari. ; , ' -i . ■ , . :-. ,1 t U 

: •.. ,tS4- : . :,( ^riy 

Non possono mai essere sospese le Esazioni in, coreo., 
se non ne' casi contempla ti. dagli Art. 47 48. ,. 1. : i 



. . Entro i5 giorni dalla scadenza del termine hssa.U>- 
pél versamento nella Tesoreria,, o Cassa. Cenlrale,, ìhjti- 
cevitore Provinciale è tenuto a produrre alla Congn^a- 
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zione Provinciale il confesso riportato dalla Tesoreria, o 
Cassa medesima. 

i3& : 

In caso di mancanza la Congregazione può fare ese- 
cutare da uno speciale Delegato il Ricevitore Provincia- 
le , e la Mia Sigurtà, onde l'interèsse del Regio Erario, 
e della Provincia sia garantito; può inoltre procedere 
alla nomina di un nuovo Ricevitore a danno e spesa del 
Ricevitore' escusso, e della sua sigurtà. ■ ... 

«3y. . 

11 Ricevitore Provinciale tiene distinto giornale di 
Cassa di entrata e d'uscita che gli viene trimestralmen- 
te consegnato dalla Congregazione. 



In fine d'ogni aimestre dal Ragionato della Con- 
gregazione alla presenza dì due membri della medesima 
vengono esaminali ì conti del Ricevitore, [e si fa il ri- 
stretto di Cassa. 

Il Ragionato stesso contro ricevuta ritira i detti 
Giornali di entrata e d'uscita con i corrispondenti ri- 
capiti, e porta il residuo fondo risultante dall' eseguito 
ristretto nel Giornale d'entrata del trimestre successivo. 

.3,. 

Terminato il Triennio, e scaduti tutti i termini 
stabiliti dall'art." So. la Congregazione ritira dal Rice- 
vitore Provinciale tulli i Libri e Registri relativi all'e- 
sercitala Ricevitoria, rilasciando nel Inatto stesso al me- 
desimo l'estratto esprimente il nome di tutti quelli che 
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dai detti Registri risultassero tuttavia debitori al Rice- 
vitore, e la somma del debito respettivo perchè possa 
valersene al caso in giudizio contro dì essi. 



Galla scorta dei trimestrali Ristretti dì Cassa, e de' 
Registri come sopra ritirati, il Ragionato della Congre- 
gazione coli* intervento del Ricevitore Provinciale dispone 
il Rendiconto generale, che esaminato e col voto della 
Congregazione stessa, e della Regia Delegazione, viene 
sottoposto alGoverno, a cui non emergendo osservazioni 
incontrario, jis6sa ad ordinare a favore dello scaduto Ri- 
cevitore il Salda-cónto generale dell'esercitata Ricevito- 
ria, e lo svincolo della prestata sua lidejussione. 

141. 

I Decreti 22 Marzo 1804, lo Ottobre, e a3 Di- 
cembre 1 81 1 del cessato Governo eopra questo partico- 
lare Testano annullati. 
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..; . Disposizioni Transitorie. . , ,- 

Tutti li Contratti di Esattorie comunali a scosso e 
non scosso legalmente stipulati, continuano ad avec va- 
lore sino alla loro scadenaa. ; : . . 

Se in'tuttì i Comuni di un medesimo Distretto li 



Contratti vigenti non avessero l'eguale scadenza, ai di- 
sporrà in modo che col rinnovarsi degli Appalti vadano, 
in av venire ad ottenerla. 



Sinché durerà il Censo provvisorio nelle nostre Pro- 
vincie dipendenti dal Governo di Venezia , il salario de- 
gli Esattori comunali in quanto non risguardcrà i red- 
diti proprj de' rispettivi Comuni è a carico di un 
fondo generale, a norma delle Sovrane Nostre II isolazioni 
delli 20 Settembre l8l5. 



Durante il Censo provvisorio il valor censuàrio de* 
fondi posti in quelle Provincie,, per gli effetti portati 
dall' art. i 7o, sarà da desumerli dallo Scutato che servi 
di base al riparto della Contribuzione prediale da Noi 
determinata col. Decreto no Settembre i8l5. 

146. 

1 Contratti vigenti pef le Ricevitorie Provinciali a; 
scosso e non scosso- continuano indistintamente ad aver 
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effetto, per tutto il Dicembre- dell'andante anno 1816.. 
A tal epoca, cessano que' Contratti la cui continuazione 
non fosse dai rispettivi Governi riconosciuta conveniente 
dopo i cangiamenti avvenuti net sistema di Pubblica. 
Amministrazione.. 

I Governi' di Milano, e di Venezia provvedono- per- 
chè l'esazione- de"tributi a norma dei. Contratti, sussi- 
stenti' non abbia a soffrire ostacoli dai nuovo Comparti- 
mento, territoriale, e- dispongono per la sostituzione de' 
Ricevitori; Provinciali, che crederanno di. far cessare: eol- 
l'ultimo, giorno, dell'andante anno,, rendendo questi però 
diffidati almeno, tre mesi avanti alla loro cessazione.. 

Dato nella noi tra regia Città di Treviso li 18. 
di Aprile dell'anno- mille ottocento- sedici, e- vigesimo. 
quinto del nostro. Regno._ 

FBANCESCO- 
{ L. S. t 
Luigi Conte d'Ugakte,. 

Supremo. Cmcellitre.. 

Pioeopio Conte di: Lazanzky 
Caricature. 

Per espresso, e supremo ordine- 
Pi Sua Maestà 
Ftanùsto, Come: Giucdardi.. 
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